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c airo s alute e la nuova sede dec entrata

Ambulatori in ospedale
due volte la settimana
per chi non può guidare

LUISA BARBERIS

SAVONA

Mille posti in più tra i medici di 
famiglia savonesi. La svolta è 
imminente: grazie a una deci-
sione della Regione che alza i 
massimali. Da lunedì i giovani 
medici che frequentano il cor-
so di formazione specifica in 
medicina  generale  potranno  
aumentare il numero dei pa-
zienti e assistere fino a 1.200 
persone. Oggi ne potevano ac-
cogliere mille, quindi, pur ac-
cettando incarichi in zone ca-
renti, accadeva che non tutti 
gli abitanti trovassero disponi-
bilità. «Vuol dire che in tutta la 
provincia avremo 19 medici in 
grado di alzare i massimali e 
avere 3.800 posti aggiuntivi – 
spiega  Luca  Corti,  referente  
Asl per la Medicina di base -, e i 
pazienti troveranno un dotto-
re di riferimento nel loro pae-
se, senza bisogno di spostarsi. 

Solo in Valbormida, dove og-
gi registriamo il maggior nu-
mero di carenze, si apriranno 
600 posti in più. Questa misu-
ra era attesa, serve per tampo-
nare la crisi che in questo mo-
mento vive la medicina di fami-
glia ed è la strada che stanno 
adottando un po' tutte le regio-
ni. Di recente anche la Tosca-
na  ha  alzato  i  massimali  a  
1.500 pazienti». 

Proprio in questi giorni a in-
fiammare il dibattito è l’arrivo 
del medico di base privato, che 
sta debuttando in provincia di 
Padova e potrebbe dilagare in 
altre realtà italiane particolar-
mente in difficoltà. Di recente 
il  sindacato Anaoo Assomed 
ha definito il quadro Savonese 
“complicato, ma non da allar-
me rosso”: nel 2023 sono stati 
40 i giovani medici che si sono 
iscritti  all’Ordine  di  Savona,  
ma le previsioni parlano di ol-
tre 50 dottori di famiglia pron-
ti ad andare in pensione entro 
5 anni. Soltanto ieri l’Asl ha 
pubblicato un bando per acqui-
sire manifestazioni di interes-
se da parte di laureati in Medi-
cina e Chirurgia abilitati, per il 
conferimento  di  un  incarico  
provvisorio nel comune di Bor-
gio Verezzi, dopo che uno dei 
dottori convenzionati è anda-
to in pensione e non è stato pos-
sibile sostituirlo. Ad Altare so-
no rimasti in servizio solo due 
soli medici di famiglia, ma uno 
non ha disponibilità, visto che 
ha già alzato il  massimale a 
1.900 pazienti, l’altro vorreb-
be andare in pensione, ma con-
tinua a spostare in avanti la da-
ta, perché non si trova un sosti-
tuto. —
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L’ingresso dell’ospedale di Cairo
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Medici di famiglia
con 3.800 posti in più
per i pazienti in attesa
Carenze di organico, il caso di Altare: due soli dottori rimasti
Uno ha già 1.900 mutuati, l’altro ha richiesto la pensione

Cairo Salute avrà dal 5 feb-
braio, due volte la settima-
na, anche un ambulatorio 
all’interno  dell’ospedale,  
ma  esclusivamente  per  
quei  pazienti  che  hanno  
l’oggettiva impossibilità a 
raggiungere la sede di via 
Brigate  Partigiane  dove,  
da oltre un mese, si è trasfe-
rita la medicina di gruppo 
cairese. 

Commenta,  il  direttore  
del Distretto sanitario, Lu-
ca Corti: «Come Asl e come 
Distretto avevamo avanza-
to tale proposta ai medici di 
famiglia che ringrazio per 
la disponibilità dimostrata. 
Non è stata una soluzione 
immediata, visto da un lato 
i lavori che stanno interes-
sando  il  nosocomio,  e  
dall’altro la volontà di offri-
re locali idonei da un punto 
di vista tecnico e della fruibi-
lità per gli utenti. La scelta è 
quindi caduta sui poliambu-
latori specialistici, che si tro-
vano a piano terra, subito 
dopo l’ingresso, dove è pre-
sente anche una reception. 
Da sottolineare, però, che si 
tratta di una soluzione a cui 
si potrà accedere, solo su ap-
puntamento e solo se non si 
ha la possibilità di spostarsi 
nel nuovo centro». 

In sostanza, chi non può 
raggiungere la nuova sede, 
sia con mezzi propri o con 
la navetta gratuita e non ha 
parenti in grado di accom-
pagnarli può contattare Cai-
ro Salute per richiedere un 
appuntamento  appunto  
nell’ambulatorio  all’inter-
no dell’Ospedale.

Ad occuparsi dell’ambula-
torio saranno, il lunedì, dal-
le 10 alle 12, la dottoressa 
Marcella Calleri Di Sala; e il 
venerdì, dalle 9 alle 11, il 
dottor Marcello Cadei, per i 
propri e per i mutuati dei 
colleghi che ne avranno ne-
cessità. —

M.CA.
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